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ATLETICA FISDIR Ha sbaragliato il campo nella rassegna disputata a Ugnano 

Lo "Special Team" 
conquista la Coppa 

TREVISO - E nata 
appena due anni fa 
da una costola di 
Trevisatletica. E lo 
scorso fine settima­
na ha ottenuto il suo 
primo, grande suc­
cesso a livello nazio­
nale, aggiudicando­
si la Coppa Italia. 

Lo Special Team 
Trevisatletica, soda­
lizio dedicato agli 
atleti con disabilità 
intellettiva e rela­
zionale, ha vinto la 
settima edizione 
della rassegna trico­
lore Fisdir di atleti­
ca leggera. A Ligna-
no Sabbiadoro, al 
termine di un intenso weekend di 
gare, la formazione trevigiana ha 
letteralmente sbaragliato il campo, 
precedendo 21 società provenienti 
da tutta Italia. Pur essendo alla 
prima partecipazione all'evento, lo 
Special Team Trevisatletica si è 
subito dimostrato molto competiti­
vo, conquistando la bellezza di 14 
medaglie individuali: sette ori, cin­
que argenti e due bronzi. Un bottino 
da incorniciare per il giovane club 
guidato da Paolo Pavan e dal tecni­
co Anna Carbo. 

Gli atleti che hanno partecipato 
alla Coppa Italia sono stati Giulia 
Caccin (palla getto e 400 metri di 
cammino/marcia), Sara Pillon (60 
metri e lancio del vortex), Elena 
Marcon (80 metri e salto in lungo da 
fermo), Serena Bettin (60 e 150 
metri), Giovanni Sartorello (60 e 
400 metri), Giuseppe Santoro (60 
metri e lancio del vortex), Carlo 
Alberto Zieger (palla getto e 80 

metri), Davide Bressan (60 e 150 
metri), Francesco Grando (palla 
getto), Nicola Cagnin (60 e 150 
metri), Niccolò Balistreri (400 me­
tri di cammino/marcia e lancio del 
vortex) e Damiano Zambon (lancio 
del disco e lancio del vortex). Bet­
tin, Marcon e Caccin hanno parteci­
pato anche alla staffetta 
3x150-100-50 maschile; Cagnin, 

Zambon e Zieger so­
no inoltre stati pro­
tagonisti dell'omolo­
ga staffetta maschi­
le, così come Bres­
san, Grando, Santo­
ro e Balistreri, che 
alle gare individua­
li hanno aggiunto la 
4x50. 

Assente per infor­
tunio, ma comun­
que valido suppor­
to della squadra, Ni­
colò Bertelli. E, a 
proposito di ringra­
ziamenti, la società 
trevigiana, una vol­
ta salita sul gradino 
più alto del podio 
tricolore, ha voluto 

ricordare Lucio Bettin, volato in 
cielo pochi giorni prima delle gare, 
ma presente nel ricordo e nel cuore 
dei suoi compagni. L'evento di Li-
gnano Sabbiadoro è stato organizza­
to dalla Federazione italiana sport 
disabilità intellettiva relazionale, re­
altà riconosciuta anche dal Cip, il 
Comitato olimpico internazionale. 
Trevisatletica è ormai un marchio 
di qualità nel panorama della «regi­
na degli sport». E ora, al club 
fondato nel 1997 dall'ex ostacolista 
azzurra Mary Massarin e dal marito 
Rolando Zuccon, si è aggiunto an­
che un team davvero speciale, che 
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inizia a far parlare di sé in ambito nazionale. 
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Arriva il brevetto per i ragazzi Ice Club e Osha Asp 
Salvamento 
Quattro nuotatori disabili 
hanno ottenuto a Mozzate 
il patentino 
di salvamento sportivo 

Una grande prova di for­
za, tecnica e coraggio. AMozzate, 
quattro ragazzi disabili, nuotatori 
provetti dell'Ice Club Como e del-
l'Osha-Asp,hanno ottenuto ilbre-

vetto della Federnuoto di salva­
mento sportivo. Infuturo potran­
no avere anche uno sbocco profes­
sionale come aiuto bagnino. 

MaperAndreaEsposito,Loris 
Battocchio e Tommaso Ramazzi-

na dell'Ice e Dalila Vignando del-
FOsha-Asp, più che un'occasione 
per trovare lavoro, questa era so­
prattutto una sfida, l'ennesima, da 
provare a vincere. Tra di loro ci 

sono campioni mondiali e italiani 
di nuoto per le gare organizzate 
dalla Fisdir. 

Dopolaparte teorica, affronta­
ta con qualche limitazione inpiù 
rispetto ai candidati normodotati, 
si sono esibititi nelle prove in ac­
qua. Tuttihanno dato vita a esami 
entusiasmanti nel recupero, mo­
strando di sapersi destreggiare 
nella quattro tecniche di riporto 
a bordo piscina. 
L.Pin 

Quattro i disabili promossi dopo l'esame di Mozzate 

COMITATO ITALIANO PARALIMPICO  Pag. 3


	Indice Articoli
	COMITATO ITALIANO PARALIMPICO
	IL GAZZETTINO DI TREVISO - Lo "special team" conquista la coppa
	LA PROVINCIA DI COMO - Arriva il brevetto per i ragazzi ice club e osha asp



